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avvocato di Parigi che conferma un colloquio telefonico del 1987, nel corso del quale venne 



Richiamate le osservazioni fatte sub 2) sulla deducibilità delle perdite su crediti verso debitori non 
assoggettati a procedure concorsuali, e che, però, risultino documentate in modo certo e preciso, 
deve evidenziarsi che l'assunto del ministero ricorrente secondo il quale, in contrasto con quanto 
ritenuto dal giudice del merito, sarebbe da escludere l'esistenza di elementi certi e precisi 
suscettibili di comprovare le perdite in argomento si risolve in prospettazione, non già di tematiche 
atte a rilevare in cassazione ex art. 360, comma 1 n. 3, (o, al limite di vizi della ratio decidenti della 
pronuncia contestata riducibili fra quelli di cui all'art. 360, comma 1 n. 5, del codice anzidetto) ma, 


